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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nuova 
perturbazione 
avanza da ovest 
coprendo tutti i cieli 
e portando piogge 
diffuse su tute le 
regioni, più intense 
al nord est dalla 
sera. Neve su alpi 
sopra i 7/800 metri.

CENTRO: Molto 
nuvoloso con 
piogge sulla 
Toscana, sul Nord 
Appennino, 
sull'Umbria e 
frequenti anche sul 
Lazio; locali 
nevicate sui rilievi a 
1300/1700 m. Nubi 
irregolari ma più 
asciutto altrove.
SUD: Nubi diffuse 
associate a piogge 
sparse tra Puglia, 
Lucania e 
Campania, poi 
migliora verso sera 
con piogge deboli 
solo a Ovest e su 
Nord Sicilia e 
schiarite ampie 
altrove.

NORD: Nuova 
perturbazione con 
piogge verso tutte le 
regioni, meno sulle 
alpi e prealpi. 
Attenzione al 
maltempo in Liguria 
orientale dalla sera. 
Venti di libeccio e 
temperature 
stazionarie.

CENTRO: Molto 
nuvoloso con 
piogge sulla 
Toscana, più deboli 
altrove con ampie 
schiarite. Neve 
sugli appennini 
sopra i 1800 m. 
Nuovo 
peggioramento in 
serata su alta 
Toscana con forte 
maltempo.
SUD: 
Generalmente bel 
tempo con cielo 
poco nuvoloso. 
Aumentano le nubi 
sulla Campania 
verso sera ma 
senza fenomeni. 
Temperature 
tipicamente 
primaverili e sopra 
i 20˚ di giorno 
ovunque. 
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TRIDUO PASQUALE
DA VIVERE COL SIGNORE
Caro direttore,
la liturgia ci invita a vivere il Triduo
pasquale. Ogni anno la Chiesa ci dà
l’opportunità di soffermarci con Ge-
sù nell’Eucaristia nella Messa in
Coena Domini e poi in tante comu-
nità continuano la loro preghiera
con l’adorazione comunitaria e per-
sonale. Che bello pregare il Signore
presente e vivo nel sacramento eu-
caristico nel Giovedì Santo giorno in
cui lui stesso ha istituito questo do-
no per l’umanità. Giornata del sa-
cerdozio, ma anche di insegnamen-
to e di riflessione sull’amore e sul
servizio oblativo del Cristo. Dopo ci
si sofferma sul Venerdì di Passione,
dove il credente è invitato a guarda-
re alla croce e lì depositare se stessi,
lasciare qualcosa di noi con Gesù
che muore per l’umanità. Nel retro
della croce c’è posto per ognuno di
noi, siamo tutti insieme al Crocifis-
so, sulla croce con Gesù. Quindi sof-
fermiamoci dinanzi alla croce, pre-
gando, adorando il Cristo Crocifisso.
Dopo la morte siamo invitati a vive-
re il sacro silenzio del Sabato Santo,
in questo giorno ogni liturgia è so-
spesa, per dare spazio a un silenzio
maturo, che porti ogni cristiano a
sostare nella preghiera, senza la qua-
le non si può godere della gloria pa-

squale del Cristo. In serata ecco le
prime luci della Pasqua con la gran-
de Veglia pasquale, la madre di tut-
te le veglie, ricca di simboli e di ge-
sti che introducono alla gioia e a ren-
dere gloria al Cristo Risorto. Vivia-
mo queste giornate con fede e gra-
titudine verso Dio, nella preghiera.
Buona Santa Pasqua.

don Gian Paolo Pastorini

PD: INTERESSI DEL PAESE
O INTERESSI DI PARTITO?
Caro direttore,
il centrosinistra ha ottenuto il pas-
saporto limitato per tentare di go-
vernare e sembrava logico che do-
vesse maneggiarlo con molta cau-
tela e senso di responsabilità. Ber-
sani invece, dimostrandosi abile ed
esperto comunicatore conciliante il
più possibile fino a contraddirsi tra
campagna elettorale attuale e pro-
poste di governo, pur tra mille diffi-
coltà prosegue su una strada nella
quale solo chi è ingenuo non capi-
sce che al primo posto ci sono gli in-
teressi di partito e non quelli del Pae-
se. In questo senso parlano chiaro
le candidature e la conseguente ele-
zione dei presidenti di Camera e Se-
nato. Questo comportamento met-
te in discussione l’effettiva volontà
e capacità di cambiare il volto di
questo Paese: per farlo davvero, a
giudizio di molti, vanno superate al-
cune pregiudiziali utilizzando vo-
lontà e capacità di tante persone ben
preparate elette nei diversi schiera-
menti. Aperture e chiusure da parte
del centrosinistra vanno viste, a mio
avviso, partendo prima di tutto dal-
l’interno dello schieramento dove

convivono forze molto diverse con
obiettivi che possono essere il primo
grande ostacolo nella ricerca di col-
laborazione e consenso di altre for-
ze politiche per costruire un gover-
no ritenuto urgente e importante,
viste le difficoltà del momento.

Enzo Sibilia
Baldissero Torinese (To)

MONSIGNOR NERVO: SOLARE
SORRISO DI SPERANZA
Caro direttore,
ho avuto l’onore di conoscere mon-
signor Giovanni Nervo, grande uo-
mo di Chiesa e di impegno sociale,
durante incontri alla Fondazione E-
manuela Zancan e nei seminari al
"Centro Studi Malosco" della stessa
fondazione. In particolare a Malo-
sco (Tn) ho apprezzato le sue rifles-
sioni ideali religiose, ma anche lai-
che e sociali. Era attentissimo alle
difficoltà umane e fortemente sen-
sibile alle problematiche sociosani-
tarie e assistenziali. La sua "voce" e-
ra rivolta ai governanti nazionali, re-
gionali e locali, per chiedere azioni

di contrasto alle povertà e per l’at-
tuazione di riforme per aiutare i di-
sabili e i non autosufficienti. Non di-
mentico la sua raccomandazione al
volontariato e al terzo settore che
nell’esercitare la loro sussidiarietà
non devono mai sostituire, cancel-
lare, posti di lavoro e nemmeno es-
sere alternativi alle responsabilità e
ai compiti delle pubbliche ammini-
strazioni. Nella discussione non è
mai mancato il suo solare sorriso di
speranza, che, sono convinto, lo ac-
compagnerà anche in Cielo. La
Chiesa, la comunità e le associazio-
ni, hanno perso un grande uomo
che in gioventù è stato anche "staf-
fetta partigiana" per la democrazia,
la libertà, i diritti e i doveri. Carissi-
mo monsignore, grazie per i suoi in-
segnamenti umani.

Franco Piacentini
presidente regionale Auser Veneto

a voi
la parola

Il direttore 
risponde Preghiera di detenute per il Papa

di Marco Tarquinio

ibertà di opinione e di
stampa vanno insieme, ma
capita di trovare in pagina

opinioni presentate come fatti e
allora occorre senso critico che
non si lascia… «abbindolare»,
termine un po’ sprezzante che l’8
febbraio scorso sulla "Stampa" (p.
2) era usato così: «Se gli italiani
non si facessero più abbindolare,
la Chiesa dovrebbe dichiarare
fallimento». «Abbindolare»?
Firmava "Jena", nome d’arte di un
collega di lungo corso, sempre un
po’ settario. Il ritaglio mi torna

sotto gli occhi mentre vedo su
Tv2000 l’udienza di ieri mattina in
una piazza San Pietro gremita di
giovani entusiasti di tante
nazionalità. Tanti, e non solo
«italiani» si fanno ancora
«abbindolare» da questa Chiesa, e
ovviamente certi colleghi restano
liberi di travestire da fatti le loro
opinioni. Prosit! A questo
proposito l’altro ieri sul "Giornale"
(p. 15) anche Marcello Veneziani
fin dal titolo diceva la sua così: «La
sfida di Francesco: salvare la
Chiesa togliendole sacralità». No!
«Francesco» non pensa
assolutamente, non può pensare,

lui, di «salvare la Chiesa». Ci pensa
un Altro e da 2.000 anni. E poi
Veneziani deve avere una strana
idea di «sacralità» se pensa che
«Francesco» abbia intenzione di
toglierla alla Chiesa che proprio
dalle origini più… originali la sua
«sacralità» in Cristo e nello Spirito
la ha in modo tutto suo. Pare
infatti che Qualcuno sia entrato in
Gerusalemme con la sacralità di
un asinello e abbia detto «attirerò
tutti a me» (Gv 12,32) pensando
alla Croce, un legno così poco
sacrale, anzi «maledetto» (Dt
21,23, e Gal 3,13) e riservato ai più
lontani da quella «sacralità» che
magari ancora affascina tanti, ma
non è del vocabolario cristiano.
«Più luce!», come chiese morendo
il grande Goethe…
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Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Caro direttore,
siamo le detenute della sezione
femminile della Casa circondariale di
Forlì e vorremmo che Papa Francesco
potesse leggere queste nostre righe.
Abbiamo deciso di scrivergli
innanzitutto per fargli sapere che,
come da lui richiesto, molte di noi,
assieme al parroco che viene a
portarci la Parola di Dio, hanno
pregato per lui: siamo liete che sia lui
la nuova guida della Chiesa. Ma
avremmo anche noi una richiesta un
po’ delicata da rivolgergli.
Ormai è dal 1990 che nel nostro Paese
non viene più concessa un’amnistia.
Vorremmo chiedere al Papa di
rivolgere un appello perché il
Parlamento decida una misura in tale
senso. Tra noi, oltre a delinquenti
abituali, ci sono donne, mogli, nonne,
ma soprattutto mamme che hanno
sbagliato una sola volta e ora si sono
fatte una vita onesta; sposate con figli

piccoli si trovano a dover pagare errori
commessi oltre dieci anni fa. Ci sono
donne innocenti che però sono state
condannate, e altre che sono ancora in
attesa di giudizio.
Nel frattempo i nostri figli crescono, si
sposano, ci fanno diventare nonne e i
nostri mariti rimangono soli.
Siamo consapevoli che chi sbaglia
deve pagare, ed è giusto che sia così,
ma come il Padre ha mandato Gesù
che si è addossato i nostri peccati
donandoci la possibilità della salvezza,
così pensiamo che umanamente si
debba dare alle persone la possibilità
di un perdono grazie al quale,
ravvedute, si possa cominciare una
nuova vita.
Gesù disse alla donna salvata dalla
lapidazione: «Va’ e d’ora in poi non
peccare più» e vi possiamo garantire
che seppur ci sarà chi non saprà
sfruttare l’opportunità offertale, tante
di noi si dedicherebbero a una vita
onesta per non dover essere più
costrette a lasciare i propri cari.
Che Dio benedica il Papa e lo
accompagni nel suo cammino.

Le detenute del Carcere di Forlì

Le vostre preghiere sono bene indirizzate, care amiche,
e credo che lo siano anche le vostre speranze. Il Papa non può
certo concedere amnistie, ma può indicare il modello della
misericordia di Dio e la via del chiedere e del dare perdono in
sincerità di cuore. E questo fa Papa Francesco, rinnovando con
il suo stile già inconfondibile l’insegnamento e gli appelli dei
suoi grandi predecessori. Un messaggio buono per tutto il
mondo e che, infatti, come ogni volta che il Vescovo di Roma
parla, in tutto il mondo risuona. Ma buono in modo speciale
per l’Italia, questo nostro strano e bellissimo Paese, dove
eccessi di indulgenza si accompagnano a risentimenti umorali,
a inspiegabili durezze di cuore e, persino, a crudeltà casuali
(ma non per questo meno aspre) come quelle che sono
generate dall’incivile sovraffollamento di troppi istituti di pena
e che tante volte abbiamo raccontato sulle pagine di Avvenire.
La vostra lettera di donne, madri e mogli private della libertà
per colpa propria o per errori della giustizia umana è
coinvolgente e onesta, anche nell’esprimere la consapevolezza
che non tutte le persone carcerate sarebbero all’altezza della
clemenza ricevuta. E questo, a mio parere, la rende più bella.
Grazie per avermela inviata. In questi giorni che ci conducono
alla Pasqua di Risurrezione, unisco volentieri la mia voce alla
vostra.
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Sulla segretezza del parto
entile direttore,
il diritto alla
segretezza del

parto è stato messo in
discussione dalla Corte
europea dei Diritti
dell’Uomo (sentenza
Affaire Godelli e Italia),
ma noi non ci stiamo.
L’Anfaa (Associazione
nazionale famiglie
adottive e affidatarie), di
cui sono presidente,
opera da oltre 50 anni per
promuovere e tutelare il
diritto di ogni minore a
crescere in famiglia,
invece difende con forza
la validità e l’eticità della

attuale normativa che
garantisce questo diritto,
condizione, che ha
salvato e salva la vita ogni
anno a circa 400 neonati
non riconosciuti (394 nel
2010), consentendo loro
di nascere e di essere al
più presto dichiarati
adottabili e inseriti in una
famiglia idonea, scelta dal
Tribunale per i
minorenni. Se venissero
modificate queste
disposizioni, le donne
che non intendono
riconoscere i loro nati,
non avendo più fiducia
nell’assoluta riservatezza
delle strutture sanitarie,
potrebbero orientarsi

verso i parti "fai da te",
senza alcuna garanzia di
tutela sanitaria, con
evidenti pericoli per la
loro salute e per quella
dei neonati. Altra
drammatica conseguenza
sarebbe un forte aumento
dei neonati gettati nei
cassonetti e degli
infanticidi; si potrebbe
anche verificare un
incremento del ricorso
all’aborto anche da parte
delle donne che
attualmente non
compiono questa scelta
per motivi etico-religiosi,
ma che non intendono
prendersene cura.
Regioni ed Enti locali,

ancora oggi largamente
inadempienti,
dovrebbero promuovere
campagne informative
sui diritti delle partorienti
e garantire servizi
adeguati che le
accompagnino a decidere
responsabilmente se
riconoscere o meno il
loro nato e le supportino
nelle loro decisioni.
Questi interventi,a mio
avviso, dovrebbero anche
essere assicurati alle
gestanti senza permesso
di soggiorno, spesso con
situazioni personali e
familiari difficili.

Donata Nova Micucci
presidente nazionale Anfaa
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Opinioni e fatti: libertà
ma anche senso critico


